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prodot to dopo il 18 e quindi non si po teva 
più concedere la proroga della fondiar ia . 
Ho già r isposto clie il reclamo era s ta to 
f a t t o fino d a l l ' l l . Ma ciò non bas ta , perchè 
ella lia concesso, come risalta da document i , 
la proroga del pagamen to della fondiar ia 
ad al tr i comuni il giorno 19, ed ho qui pub-
blicazioni dei giornali c i t tadini del 20 aprile, 
dalle quali si rileva che mercè la interces-
sione del depu t a to locale era s t a t a o t t enu t a 
la proroga del pagamen to della fondiar ia 
per t u t t i i comuni del circondario di Ca-
soria. 

Ciò avveniva il 19. Ora se questo non 
significa usare due pesi e due misure, lo | 
dica la C a m e r a ! Io me ne appello ad essa, 
cui ho voluto por ta re la questione, perchè 
ella, non solo non mi ha f a t t o giustizia, 
ma ha appl icato il s is tema più in iquo nel-
l 'esercizio dei suoi poter i minis ter ia l i ! 

E poiché parmi che sia « i s t e m a di go-
verno, io lo denunzio al l 'Assemblea, perchè 
giudichi ! 

S AL ANDRA, ministro delle finanze. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
S A L A N D R A , ministro delle finanze. I o 

non garreggerò di eloquenza con l 'onore-
vole De Tilla... 

D E T I L L A . Non si t r a t t a di eloquenza, 
si t r a t t a di f a t t i . 

S A L A N D R A , ministro delle finanze. . . .ma 
invece r istabil irò i f a t t i . I f a t t i sono que-
sti: L 'onorevole De Tilla ha a f fe rmato che 
il p re fe t to mi aveva te legrafa to il giorno 17. 
I l t e l eg ramma del p re fe t to è invece del 19; 
l 'ho già de t to , e lo r ipeto io che ho r icevuto 
il t e l egramma, onorevole De Tilla. 

D E TILLA. Lo provi . 
S A L A N D R A , ministro ddle finanze. A 

chi? A lei? 
D E T I L L A . Io ho p o r t a t o document i , 

non affermazioni. Ella sa che il t e legramma 
è del l i . 

S A L A N D R A , ministro delle finanze. Io 
ho af fermato , e r ipeto l 'affermazione, che il 
t e l e g r a m m a del p re fe t to è del 19. La Ca-
mera mi conosce: credo non occorra dire 
a l t ro . 

D E T I L L A . Non bas ta , io ho po r t a to i 
document i . 

SALANDRA, ministro delle finanze. An-
dando avan t i dirò... (Interruzioni dell'ono-
revole De Tilla — Esclamazioni da varie 
parti della Camera)... p u r e che è esa t to 
ciò che ha det to l 'onorevole De Tilla circa 
i l sindaco di Marano, il quale mi tele-
g r a f ò parecchi giorni pr ima, ed è anche esa t to 

che l 'onorevole De Tilla mi te legrafò il 16 o 
il 17. Ma per au to r i t à locali (sulla cui pro-
pos ta è r i serva to a me di giudicare, per-
chè non sono t enu to neanche alle proposte 
del p re fe t to di Napoli) per au to r i t à locali 
in tendevo il p re fe t to e l ' i n t e n d e n t e di fi-
nanza e non altr i . 

Se per au tor i tà locali, le quali possono 
propor re ed o t tenere la sospensione della 
impos ta fondiar ia , avessi dovuto in tendere 
i sindaci ed i depu ta t i politici, a ques t 'ora 
non si pagherebbe più fondiar ia in I ta l ia . . . 
(Ilarità) ... o a lmeno l 'avrei dovu t a sospen-
dere per molti milioni 

E adesso ho proprio finito ; perchè non 
ho al t ro da dire al l 'onorevole De Tilla. 

D E T I L L A . Senza avere, però, giustifi-
cato le sue asserzioni ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dagli onorevoli Rampold i e Romussi ri-
vol ta al ministro delle finanze, « per cono-
scere i suoi i n t end imen t i di f ron te a l l ' a t to 
di diffida e di p ro tes ta notificatogli da Co-
muni e da. con t r ibuen t i della provincia di 
Pav ia in teressa t i nel r imborso della im-
pos ta fondiar ia in più paga ta dal pr imo 
luglio 1902 per l 'appl icazione della nuova 
legge ca tas ta le .» . 

A questa in ter rogazione si collega quella 
d i re t ta dall 'onorevole Bergamasco allo stesso 
ministro, « per conoscere i suoi in tendiment i 
di f ron te a l l ' a t to di diffida e di pro tes ta 
notificatogli da Comuni e da contr ibuent i 
della provincia di Pav^ia in teressat i nel rim-
borso della impos t a fondiar ia in più paga t a 
dal pr imo luglio 1902 per l 'applicazione 
della nuova legge ca tas ta le ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze ha facol tà di r i spondere a queste 
interrogazioni . 

ALESSIO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Semplicissima è la r i sposta che il 
Governo può dare su ques ta quest ione sol-
leva ta dagli onorevoli Rampold i e Romussi 
da una pa r t e e dal l 'onorevole Bergamasco 
dal l 'a l t ra . Di f ron te a l l ' a t to di diffida no-
tif icato, essendo s t a t a con temporaneamen te 
p resen ta ta una d o m a n d a di pagamen to in 
acconto dalla provincia di Pav ia , il Governo 
ha chiesto il voto del Consiglio di S ta to , e, 
per regolarsi nei r iguardi , si un i fo rmerà al 
voto medesimo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Romussi ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

ROMUSSI . Sono scarsamente sodisfa t to 
della r isposta dell 'onorevole Alessio. 

Si t r a t t a di una quest ione gravissima. 
La provincia di Pav ia è un aggregato di Co-


